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Brevi cenni sulla vita di Leonardo da Vinci

1452 - Il 15 Aprile nasce ad Anchiano, presso Vinci, figlio naturale del notaio Ser Piero e di donna Caterina 

1460 - Si trasferisce con il padre a Firenze 

1469 - Entra come apprendista nella bottega d’arte di Andrea del Verrocchio 

1482 - Si trasferisce a Milano, alla corte di Ludovico il Moro presentandosi come ingegnere, architetto, scultore pittore ed anche musico, incarico con il quale viene assunto. In questo primo periodo milanese lavora soprattutto come pittore dipingendo il ritratto di Cecilia Galerani "Dama con l’Ermellino" e la prima versione della "Vergine delle rocce" 

1495 - Inizia a dipingere la sua opera più famosa " Ultima cena" in S. Maria delle Grazie. L’opera verrà terminata nel 1498 

1499 - Caduto il duca Ludovico il Moro, sotto l’incalzare delle armate francesi di Luigi XII, Leonardo lascia Milano ed inizia il suo pellegrinare passando da Mantova, Venezia , poi in Friuli 

1500 - Torna per un breve periodo a Firenze 

1504 - E’ a Firenze dove inizia a dipingere la Gioconda 

1508 - Ritorna per un altro lungo periodo a Milano dove riprende gli studi di anatomia, urbanistica, ottica ed ingegneria idraulica. 

1513 - Restaurato a Milano il governo degli Sforza, Leonardo si trasferisce a Roma, presso il nuovo Pontefice Giuliano dei Medici 

1516 - Accogliendo l’invito del Re di Francia, Francesco I, Leonardo si trasferisce al Castello di Cloux, presso Amboise, dove ricopre l’incarico di "primo pittore ed ingegnere del Re"- 

1519 - Muore il 2 maggio nella residenza di Cloux, viene sepolto nella chiesa di S. Valentino presso Amboise. Con testamento, datato 23 aprile dello stesso anno, Leonardo lascia tutti i suoi manoscritti, disegni e strumenti vari al caro e prediletto allievo Francesco Melzi ed i dipinti (fra cui la Gioconda, il S. Gerolamo, e la S. Anna) che si trovavano ancora nel suo studio, all’altro discepolo, Salai. A partire dal 1570, dopo la morte del Melzi, inizia la dispersione dell’eredità di Leonardo.

Leonardo da Vinci era un grande scienziato, inventore, pittore; scrisse trattati sulla prospettiva aerea e diversi codici. Fu anche un filosofo in quanto cercò di spiegare come l'uomo era in grado di conoscere le cose del mondo arrivando alla conclusione che noi afferriamo la conoscenza mediante delle manine che escono dagli occhi.

Come osservatore della natura , si può notare questa sua qualità in alcune delle sue invenzioni .

Per esempio l'unica macchina in grado di "volare" che costruì era ispirata alle ali degli uccelli.

Leonardo rivalutò la vista come principale organo sensitivo. Per questa importanza data alla vista ,forse si impegnò molto nel dipingere gli Occhi della Gioconda che seguono lo sguardo di chi la osserva pur movendosi davanti al quadro. Da qui si scopre un'altra caratteristica di Leonardo, quella del movimento. Questi due aspetti, il mistero e il movimento, lo fanno sembrare non-greco, ma egizio. Tuttavia questo aspetto del mistero invade anche tutta la sua vita privata. Si dice che fosse omosessuale (vedi Monna Lisa) e che profanasse delle tombe per procurarsi i corpi con cui compiere i propri studi di anatomia.   

Leopardo era discepolo dell'esperienza,infatti cercò di migliorare le sue invenzioni e opere, in base alle conoscenze acquisite grazie alle esperienze.

Opere di Leonardo

Gli studi di Leonardo sono stati raccolti da Pompeo Leoni in fascicoli, detti Codici. Il più famoso è il Codice Atlantico, custodito nella Biblioteca Ambrosiana di Milano. Ricordiamo inoltre i codici Leicester e Forster.

Nel Codice Atlantico sono trattati argomenti assai vari: studi di matematica, geometria, astronomia, botanica, zoologia, arti militari. Oggi si presenta riordinato in dodici volumi rilegati in pelle, formati da 1119 fogli di supporto formato 65*44 cm, che raccolgono carte di diversa dimensione.
Il nome Codice Atlantico deriva dal fatto che in origine tutte le carte erano raccolte in un unico volume di grande formato (quello degli atlanti appunto).
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MONNALISA 

Il dipinto della Monna Lisa , che ritrae appunto una donna il  cui nome era molto probabilmente Lisa, è detto anche Gioconda per il suo sorriso. Infatti il suo sorriso è opaco perché nasconde qualcosa di terreno. Non è il sorriso trasparente illuminato dallo spirito.

La Gioconda, come dicevamo, è uno dei maggiori capolavori di Leonardo ed è quello a cui rimase più affezionato. Infatti lo portò con sé in Francia e continuò a perfezionarla fino all'ultimo giorno di vita. Sono state fatte diverse supposizioni sul dipinto dicendo anche che questo fosse un suo ritratto in quanto se si sovrappongono i lineamenti di Leonardo su quelli della Gioconda, questi coincidono perfettamente. 

